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Riaccendiamo la “Stella”
Riccione ritrova un pizzico di allegria, anche se girando per attività pare ci siano stati 
momenti migliori. Sorpassati i giorni dove la Romagna teneva banco sulle varie testate, 
l’attenzione dei media si è poi spostata su avvenimenti in altre parti martirizzate del 
nostro bel paese e sulle continue vicende di quei popoli non tanto distanti da qui… 
Noi siamo ancora una volta nelle vostre case, chiedendo il permesso di entrare con una 
copia cartacea o sui vostri display, con la speranza di aver reso felici delle persone per 
noi speciali, che abbiamo deciso di raccontare senza chiedere nulla in cambio, se non 
un sorriso o una pacca sulla spalla. Il tipografo non ha più le mani sulla vecchia “Stella 
della Heidelberg” ma si è trasformato in editore locale con l’intento di regalare, anche con 
questa copia, un momento di spensieratezza e di racconto che in parte troverete anche 
sul web con delle interviste. 
L’esperienza di Riccione100x100 è un susseguirsi di azioni che coinvolgono più persone, 
quasi tutti professionisti e anche chi lo sta diventando. A me il ruolo di coordinare più voci 
che incredibilmente sono intonate e tutte connesse in unico intento, quello di divertirci. 
Certo che correre dietro ad un testo, correggere qualche punteggiatura e controllare fino 
all’ultimo secondo prima di andare in stampa, accresce lo stress perché non vorremmo 
ci fossero errori. Ma si sa che chi fa, può anche sbagliare purché sia tutto in buona 
fede. Auguro a tutti di poter collaborare anche con noi, senza invidie e screzi, perché 
vogliamo essere i coordinatori di “Solo cose belle”, seppur a volte con pensieri e tempi di-

versi. Chiudo con un grazie al  
Team100x100, agli impren-
ditori che hanno dato modo 
di poter passare questi fogli 
colorati in rotativa e alla Cit-
tà, che ci permette ancora di 
vivere in un posto speciale e, 
non dimentichiamolo, che in 
tanti ci invidiano! 
Buon 2024 e magari ci vedia-
mo in giro… ;-) Ah, questa 
era la prima macchina tipo-
grafica del mio “vecchio”, 
anche oggi con me, con noi.

Gabriele Maestri

Sfide e buoni segnali 

E’ vero, ci abbiamo messo un po’ 
più del solito per tornare nelle vostre 
case, ma non è tutto così semplice 
come può sembrare. Mettere insieme 
solo cose belle e dare quell’impron-
ta che da sempre abbiamo scelto, di 
positività e speranza, a volte richiede 
uno sforzo non indifferente, per rea-
lizzare il quale tutta la redazione si è 
mossa ancora una volta alla grande. 
Non per lodarci da soli, si badi bene. 
Ma è doveroso ringraziare questa 
pattuglia di appassionati che pensa, 
scrive e consegna al nostro reparto 
grafico e artistico, capace di mettere insieme un puzzle di articoli e foto degno dei mi-
gliori impaginatori e creativi dell’universo. Detto questo veniamo a noi. E’ Natale, siamo 
nel clima della festa, la città ha ritrovato una guida politica, si guarda al futuro con un 
pizzico di ottimismo in più. Noi cosa ci proponiamo? Innanzitutto di esserci, di riuscire ad 
affrontare le sfide di un progetto che abbiamo voluto a tutti i costi trasferire dalla teoria 
alla pratica. Ma soprattutto vogliamo continuare ad essere nelle vostre case, sperando di 
raggiungerne sempre di più ogni volta che usciamo con un nuovo numero, attendendo il 
vostro insindacabile giudizio. Che ci siano segnali che lasciano ben sperare lo dimostrano 
i fatti: quello che ci ha raccontato la coppia tornata a Riccione dopo tanti anni a festeg-
giare una storia d’amore estiva nata tra le onde del mare ed il bollire della sabbia, ci ha 
fatto un enorme piacere, soprattutto con un nostro sostenitore e grazie al nostro giornale. 
Pensate, con tanti supporti cartacei ed online che si contendono la piazza, sono venuti da 
noi. Chissà perché e chissà come, ma conta sempre il risultato finale. E per noi si tratta 
di un riconoscimento, entusiasmante perché spontaneo, toccante perché umano, dolce e 
sensibile perché ha i contorni dell’amore. E di questi tempi, sarete tutti d’accordo, non 
è così scontato. Torniamo oggi a voi con un prodotto su cui abbiamo ragionato, facendo 
delle scelte e ritenendole più adatte anche al momento. Raccontare “Solo Cose Belle” 
mentre accanto a noi si scatena l’inferno tra guerre, alluvioni, scontri politici e orripilanti 
fatti di cronaca è un atto coraggioso, una gara che accettiamo con l’unica speranza di 
fare cosa gradita a tutti i riccionesi che ci leggono. Continueremo su questa strada e, se 
credete, suggeriteci qualcosa che vi piace. Un consiglio, un’idea, una proposta commer-
ciale sono le benvenute. Buone feste a tutti.

Vittorio Pietracci
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Hanno collaborato a questa quarta edizione: 
Gabriele Maestri, Vittorio Pietracci, Simona 
Leardini, Marco Valeriani, Barbara Bologna, 

Gianluca Alessandrini e Armando Masini.

La direzione di RICCIONE100x100 è sempre disponibile ad accogliere idee e proposte al fine di regalare a Riccione e 
ai riccionesi uno spazio di positività, bellezza e benessere. Scriveteci su riccione100x100@gmail.com

Cittadini dell’ordine Spa

Per privati e aziende in cerca di affidabilità,
tranquillità e riservatezza. Soluzioni per

il trasporto e la logistica integrata. 

FLORIANO SEMPRINI
Tel. 335 5432101

VIDEOSORVEGLIANZA E SISTEMI DI SICUREZZA:
consulenza, vigilanza, servizi
fiduciari e manutenzione di
impianti di sicurezza.

ANTENNE TV - SATELLITE

di Mirco Franci

Cell. 348 4447707
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UN RAGGIO DI LUNA PER
RICOMINCIARE A BRILLARE

MARE
Viale D’Annunzio 171
Tel 0541 641351

PAESE
Piazza Unità 2
Tel 0541 605966

PUNTA DE L’EST
Piazza IV Novembre 1/A
Tel 0541 660470

Riccione ritrova la “sua” Sindaca eletta nel giugno 2022: Daniela Angelini. Il rientro in viale Vittorio Emanuele II, nell’ufficio della residenza municipale, è ormai “storia vecchia”.  
E il lavoro, bruscamente interrotto da una parentesi tutt’altro che semplice per la città, è ripreso di gran lena. Sul piatto della bilancia pesano i progetti destinati a cambiare volto a 
buona parte della Perla Verde, non ultima l’area del porto canale, già cantierata; ma nel frattempo si è investito, pur nel rispetto del risparmio economico e dell’occhio attento ai conti, 
nel calendario del nuovo Natale-Capodanno 2023-2024. 
Il claim individuato - Un Raggio di Luna - si rifà al solco tracciato in precedenza - il tema dei corpi celesti - e scopre Sole e Luna darsi il virtuale cambio di testimone. Sì, perché se 
l’estate riccionese è stata ed è caratterizzata dai colori e dal calore della nostra stella, il Natale-Capodanno vede brillare in cielo una Luna magica, misteriosa e un po’ ammiccante. 
Gli appuntamenti in calendario per i giorni clou delle festività, dal 23 dicembre al 6 gennaio, offrono proposte che puntano ad accontentare un po’ tutti i gusti, anche quelli molto fini: 
a iniziare dalla mostra retrospettiva dedicata a Robert Capa, tra i più celebri fotoreporter della contemporaneità (ne scriviamo più sotto, ndr).

Il 2023 sembra destinato a passare alle cronache come l’anno in cui si è consumato, solo virtualmente per carità, il duello tra Riccione e Forlì sull’onda della più bella e importante 
fotografia d’autore. Se ai Musei San Domenico di Forlì rimarranno esposte, ancora per pochissimi giorni - l’ultima data utile è il 7 gennaio 2024 - le opere della fotografa di origini 
statunitensi Eve Arnold - famose le istantanee che ritraggono una delle dive più belle, amate (e dannate) di Hollywood, Marilyn Monroe, a Riccione, dallo scorso 26 novembre, Villa 
Mussolini ospita e ospiterà fino al 1° aprile 2024, oltre 100 scatti del fotoreporter Robert Capa. Nato a Budapest - da qui fuggito giovanissimo perché in contrasto con il regime di 
destra - e morto nel 1954 in Indocina, attraverso il suo lavoro, grazie all’efficacia della pellicola in bianco e nero, ha documentato i maggiori conflitti del Novecento.  
Fondatore, nel 1947, dell’agenzia Magnum Photos, con Henri Cartier-Bresson, George Rodger, David Seymour e William Vandiver, Robert Capa - il cui vero nome era Endre Friedmann  
- è ancora oggi considerato tra i più celebri fotoreporter del ventesimo secolo. E “averlo” a Riccione, in un’occasione particolare dell’anno, è davvero un gran bel colpo. 
Promossa dall’Amministrazione, organizzata da Civita Mostra e Musei, con la collaborazione di Magnum Photos e Rjma Progetti culturali, la mostra è suddivisa in tredici sezioni:  
Copenaghen 1932, Francia 1936-1939, Spagna 1936-1939, Cina 1938, Gran Bretagna e Nord Africa 1941 - 1943, Italia 1943 - 1944, Francia 1944, Germania 1945, Europa orientale 
1947, Israele 1948-1950, Indocina 1954. E ancora, una sezione dedicata ai ritratti di amici e artisti come Gary Cooper, Ernest Hemingway, Ingrid Bergman, Pablo Picasso, Henri Ma-
tisse, Truman Capote, John Huston, William Faulkner e John Steinbeck. Più una sezione riservata a Gerda Taro e Robert Capa, un cammeo di tre scatti: un ritratto di Robert scattato 
da Ruth Orkin, un ritratto di Gerda scattato da Robert e un loro “doppio ritratto” di Fred Stein. Nel manifesto scelto per pubblicizzare l’evento di Villa Mussolini, gli organizzatori 
hanno scelto un’immagine decisamente in linea con la località. Il pittore Pablo Picasso, in secondo piano e in abbigliamento estivo viene ritratto sulla spiaggia (1948) mentre regge 
un ombrello a protezione della splendida Francoise Gillot: l’artista francese, anch’essa pittrice, compagna e musa proprio di Picasso. 

Marco Valeriani
ORARIO:  MARTEDÌ - VENERDÌ DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 15 ALLE 19 .
SABATO, DOMENICA E FESTIVI DALLE 10 ALLE 20; DAL 26 DICEMBRE 2023 AL 6 GENNAIO 2024 DALLE 10 ALLE 20. LUNEDÌ NON FESTIVI CHIUSO. 
INGRESSO, 12 EURO (INTERO); 10 EURO (RIDOTTO); RIDOTTO SPECIALE (SCUOLE E GIOVANI UNDER 24) 5 EURO.
Informazioni e prenotazioni: www.civita.art - serviziculturali@civita.art

SABATO 23, DOMENICA 24 E LUNEDÌ 25 DICEMBRE
Animazioni per piccoli e grandi al Giardino Segreto 
di Babbo Natale; concerti “Dai cori al cuore” -  Piazzale Roma 

MARTEDÌ 26 DICEMBRE
Concerto degli Auguri gratuito - PalaRiccione - ore 21
Cartoons in Jazz omaggio a Walt Disney
Direzione Pino Jodice e Michele Chiaretti. 
Musicisti e artisti si uniscono per rendere 
un omaggio musicale ai cartoni animati di Walt Disney

VENERDÌ 29 DICEMBRE
Concerto degli Auguri - PalaRiccione - ore 21
Danilo Rea incontra Fiorella Mannoia
Prenotazione e acquisto dei biglietti attraverso piattaforma 
online www.ticketnation.it

SABATO 30 DICEMBRE
Concerto gratuito in Piazzale Ceccarini - ore 18
Ospite Jimmy Sax

DOMENICA 31 DICEMBRE
Concerto gratuito di San Silvestro - Piazzale Ceccarini

dalle ore 22 - Ore 24 Brindisi di mezzanotte, benvenuto 
al 2024, dj set e spettacolo pirotecnico

LUNEDÌ 1° GENNAIO 2024
Tuffo di Capodanno

Sala Gran Turismo (Palazzo del Turismo)
“Dai cori al cuore”

MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 2024
Concerto-evento preview

Hip Hop Contest

SABATO 6 DOMENICA 7 GENNAIO 2024
Festa della Befana - Riccione Paese

Le golose calze dell’Epifania in regalo ai bambini.
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“DA LELE” DUE CUORI
E UNA FORCHETTA
UNA BELLA STORIA DI INNAMORATI CHE GRAZIE A NOI
VIVE UNA GUSTOSA EMOZIONE
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“Io e Giovanni, non conoscendo i lo-
cali del posto dato che abbiamo preso 
casa qua da poco, abbiamo prenotato 
Da Lele perché ci ha colpito il vostro 
articolo e siamo rimasti sorpresi, così 
da farci traghettare sul lungomare 
nord di Riccione. Accolti dalla gentile 
Jessica, ci siamo accomodati in un 
tavolo appartato e ci siamo immersi 
subito tra i colori caldi dell’arreda-
mento e le luci soffuse. Un cameriere 
molto preparato ci ha aiutato a sco-
prire, tra i tanti piatti appetitosi de-
scritti nel menu, quali potevano fare 
al caso nostro. Io mi sono gustata un incredibile misto di crudi, buonissimi e freschi, 
dal sapore speciale in quanto conditi con salse che oltre a rendere scenografica la 
composizione, regalavano un gusto che pur mangiando spesso le crudité, non avevo 
mai provato. Nel frattempo Giovanni, rapito dalla piacevole atmosfera che si stava 
creando e mentre assaporava la sua carbonara di pesce, ricordava la nostra ultima 
vacanza sottolineando di non aver mai cenato così bene ultimamente. La mia forchet-
ta a questo punto è stata catturata dai suoi spaghetti cremosi, veramente squisiti, 
sapori difficili da spiegare, e avete ragione voi… vanno assolutamente provati.
Non stiamo a descrivere ogni piatto o contorno che si sono susseguiti, ma possiamo 
dirti che nessuno di questi è stato banale, tutto molto ricercato e degno di essere 
gustato ad occhi chiusi.
Riguardo alle bevande, siamo stati curiosi di provare la loro birra artigianale, che ben 
si sposa anche con il pesce ed abbiamo scelto la rossa, la Savana, ambrata e frutta-
ta, davvero esclusiva, tanto che ne abbiamo acquistate di diversi gusti, portandocele 
a casa. Abbiamo concluso la nostra cena, mano nella mano, rilassati e coccolati 
sia dal personale che dalle prelibatezze consigliate, con un dolce apparentemente 
semplice ma veramente ghiotto: i cannoli alla crema, che composti da un impasto 
friabile, si scioglievano in bocca. 
Ci sembrava un sogno, tutto perfetto e curato nei minimi dettagli; abbiamo voluto 
renderti partecipe della nostra soddisfazione in questa serata divenuta magica…”
Siamo molto lieti di questa cena, perché non esiste pubblicità migliore di una storia 
sincera e capitata per caso e i ragazzi del ristorante Da Lele la meritano davvero.
A Riccione è risaputo che la famiglia Leoni da 60 anni porta avanti il nome “Da Lele” 
apportando continuamente migliorie ed evoluzioni sia riguardo ai piatti che al locale 
stesso, riuscendo a stupire sia clienti nuovi che affezionati e mantenendo le tradi-
zioni per i quali sono conosciuti, come la buonissima pizza e le caramelle ripiene di 
salmone, della “nonna Lina”.
Stefano e Jessica, i due fratelli uniti nel proseguire la tradizione di famiglia, riescono 
a mantenere un clima accogliente con prezzi alla portata di tutti, trovando un ottimo 
compromesso per ogni ospite. Il segreto del loro successo è scandito da momenti 
come questo, dove il cliente esce con un’emozione e ritornando diventa amico.

Simona Leardini 

I fratelli Leoni, 
Stefano e Jessica, titolari 
del ristorante Da Lele

Con piacere vogliamo raccontarvi un episodio che ci ha resi felici e che riguar-
da il ristorante Da Lele, di cui abbiamo già scritto qualche edizione fa.
Dopo alcuni mesi dall’uscita del nostro giornale, una coppia di amici del no-
stro editore, lo contatta con entusiasmo per renderlo complice della scelta 
del ristorante dove coronare l’anniversario, suggerito dall’articolo della copia 
trovata nella nuova casa di Riccione, al ritorno da Modena.
Giovanni e Sabrina chiamano Gabriele e gli raccontano dunque la piacevole 
serata passata Da Lele e lui rimane talmente colpito che decide di dedicare 
uno spazio a questa romantica occasione.
Come spesso accade, è lei che riepiloga l’evoluzione della vicenda:



“DA LELE” DUE CUORI
E UNA FORCHETTA

ISOTTA MACINI 
PER LA SICUREZZA DEI RICCIONESI
Isotta Macini è la dirigente del Corpo di Polizia locale intercomunale dei comuni di Riccione, Misano e Coriano. 
Riccionese, è in servizio, giovanissima già da una prima esperienza, durante la stagione estiva del 1988, inizialmente come agente arrivando poi 
nel tempo, al ruolo ufficiali. Viene successivamente, dopo tanti anni alla direzione dei reparti operativi esterni, nominata Vicecomandante del 
Corpo, andando per un anno anche a ricoprire il ruolo di responsabile del presidio di Polizia locale del comune di Misano Adriatico. 
Cresciuta al Liceo scientifico Volta, la sua scuola del cuore, ha proseguito con altri studi. Originaria della Perla Verde, va molto orgogliosa della 
sua città e del suo “H274X”, parte finale del suo codice fiscale.
Ci può definire in modo giusto il termine più esatto per definire i nostri “Vigili” visto che da più parti si usano riferimenti diversi? 
“Il termine “vigili” del quale andiamo comunque orgogliosi, è superato dal 1988. Oggi il termine giusto è Polizia locale; la società cambia rapida-
mente ed è importante che anche le istituzioni e i servizi siano continuamente rinnovati e migliorati, non solo nelle denominazioni, ma sostanzial-
mente nel ruolo e nelle funzioni che ricoprono, a fronte di sempre maggiori e nuove esigenze di sicurezza urbana della società attuale”.
Spesso alla Polizia locale noi cittadini associamo un ruolo “da cattivi”, ricordiamo nelle vesti di ragazzini in motorino, per esempio 
l’ex agente Bruno Cancellieri che incuteva timore quando ci fermava. Oggi qual è veramente il vostro obiettivo?
“Questo è veramente solo uno stereotipo, ricordo il Collega Bruno Cancellieri che era appunto visto dai riccionesi in modo irreprensibile nell’adem-
pimento dei propri doveri; lo ricordo con affetto, è stato davvero un grande esempio e per me un maestro. Rispetto a quei tempi il lavoro è molto 
cambiato, oggi il sistema di Polizia locale è ispirato a un modello di polizia di comunità, si presta grande attenzione alla prevenzione e all’orien-
tamento del cittadino; siamo quelli che con orgoglio, gli sono più vicini, per dare una risposta proattiva alle condizioni emergenti che minano la 
sicurezza, dall’insicurezza diffusa al disordine urbano. Noi teniamo molto ad essere presenti, tutelando il territorio, rispondendo tutti i giorni ad 
ogni singolo cittadino per qualsiasi necessità. Quello di fare le sanzioni, è un lavoro proprio degli organi di controllo, ma assolutamente residuale e 
dovrebbe essere applicato come extrema ratio”. Su quest’ultimo argomento, ovvero le multe, come definite in gergo, la Macini ci tiene a precisare 
che, in particolare quelle derivanti dalle diverse tecnologie di controllo esistenti oggi, come gli autovelox e i vista red, sono in realtà “un impor-
tante strumento di prevenzione per diminuire i comportamenti illeciti e di conseguenza le cause di  incidenti stradali, spesso causati da eccesso 
di velocità o dal mancato rispetto o disattenzione ai semafori. Le statistiche - aggiunge - rappresentano che gli incidenti stradali sono ancora oggi 
purtroppo la principale causa di morte dei giovani under 30. Qualcuno pensa che questi strumenti vengano utilizzati per fare cassa, e proprio su 
questo voglio essere molto chiara: non è assolutamente questa la finalità, ma lo è la prevenzione e la sicurezza di tutti noi”. 
Il Comandante, a questo punto, ci ricorda una pubblicità promossa della Polizia di Stato che diceva: “È meglio che torni a casa un figlio senza 
patente, che una patente senza figlio!” e anche qui sottolinea l’importanza dei controlli stradali, in particolare quelli volti al contrasto della 
guida in stato di ebbrezza: sono migliaia ogni anno le positività rilevate dalle strumentazioni in dotazione, durante i posti di controllo effettuati 
sul territorio.
Chi giudica il suo lavoro? C’è qualcuno che le dà delle disposizioni precise?
“Preferirei definirlo Servizio, non lavoro. Sicuramente con i Sindaci vengono condivise le linee di indirizzo, ma a giudicare il nostro operato sono per 
me prima di tutto i cittadini e gli ospiti della città, mentre per la mia attività nello specifico vorrei fossero soddisfatti per primi i colleghi di questo 
Corpo di Polizia locale, che ne sono il cuore, muscoli e cervello. Promuovo e vorrei lavorare molto durante il prossimo inverno sull’ambiente di lavoro 
interno, per avere sempre il massimo confronto e apertura, pur nel necessario rispetto di funzioni e ruoli, al fine di migliorare alcune capacità, anche 
comunicative, e quindi poter migliorare il nostro servizio alla città. Vorrei che i riccionesi ed anche i cittadini di Misano e Coriano fossero orgogliosi 
della propria Polizia locale”.
In questi anni di servizio, ha un momento che ricorda con estrema soddisfazione?
“La soddisfazione più importante ce l’ho ogni volta che posso fare qualcosa per qualcun altro, rendermi utile per le 
persone e per la città. La gestione dei servizi necessari per garantire la sicurezza durante i grandi eventi della nostra 
città è un’attività che mi gratifica tanto. Quando riusciamo a svolgere il nostro compito durante le manifestazioni 
di qualsiasi tipo e che spesso danno lustro al nostro territorio, a partire dalla necessaria garanzia della sicurezza 
stradale, io mi sento sempre orgogliosa del servizio che svolgiamo, spesso quando veniamo apprezzati mi sento 
anche emozionata”.
Come riesce a conciliare un impegno così importante con la vita privata?
“Sicuramente è un impegno h24, ho una rete diretta di contatti e segnalazioni dai miei concittadini, che 
per me è un valore aggiunto. Ho la fortuna di avere una figlia grande, ormai autonoma e questo mi con-
sente di dedicarmi al lavoro con tutte le mie energie. Ciò non mi pesa affatto, perché per me il lavoro è 
una passione. La sicurezza è un patrimonio comune e la si costruisce insieme, e in questo credo molto 
e penso valga la pena di spendersi! Mi auguro anche una grande collaborazione in questo senso”.
Che sensazione cogliamo dopo questa chiacchierata? Quella di aver conosciuto un’ottima  
professionista, umile e disponibile, al servizio del cittadino. Una persona dai sani valori che garantisce 
ai riccionesi, di essere in buone mani.

Simona Leardini

Scansiona il QrCode
per la video Intervista. 

L’articolo completo è su
www.riccione100x100.it
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49 anni di storia inimitabili.

QUELLI VERI siamo noi!
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Articoli per la casa,

 l’arredamento

e la cucina.

C.so F.lli Cervi, 169-171 - Tel. 0541 604455 - RICCIONE
ambraedino@hotmail.it  ·         Le Cose Di Casa Vichi

RICCIONE PAESE
IL          DELLA CITTÀ

La nostra storia di Riccione inizia sicuramente a San Lorenzo con la Pieve nel 997 quando 
poi da un antico codice Bavaro, che è un registro di concessioni fatto dalla chiesa, nel 
810 salta fuori un fondo in località Arcioni… Probabilmente il primo insediamento umano 
era chiamato “Vicus Popilius” che proprio a San Lorenzo dava vita al primo aggregato 
abitativo. Altre fonti ci narrano che il primo nucleo urbanizzato invece si trovava proprio 
dove sorge ora il Corso Fratelli Cervi. Certo che il nostro nome si è storpiato più volte nel 
corso degli Anni. Abbiamo letto di Arzune (che poi è proprio l’attuale Riccione Paese!)  
e qualcuno la chiamava Arcione, Arcion, Arzòn, Arriccione… A Riccione Paese dunque 
iniziò il vero incremento della popolazione e uno dei fulcri fu la Chiesa in Corso Fratelli 
Cervi intitolata a San Martino. Proprio il Santo a cavallo diede l’ispirazione per il gonfa-
lone che nel 1923 riprese il primo stemma civico per identificare la nostra città, allora 
piccola borgata, con un’icona colorata. Lo stemma di Riccione è stato concesso con regio 
decreto del 2 aprile 1925.
«…sopra d’oro, al guerriero armato all’antica sul cavallo bianco, al naturale; sotto, al 
lembo di terra, presso il mare, carico di cinque barche a vela, il tutto al naturale; il mare 
diviso dalla terra diagonalmente in banda, sotto un cielo presso al tramonto.»
Lo stemma civico risale al 1923 quando una commissione composta da illustri cittadini, 
sulla base di memorie storiche e documentali, propose all’amministrazione comunale la 
figura di San Martino a cavallo armato - Santo patrono e titolare di una chiesa nel cuore 
del borgo storico di Riccione Paese - affiancato dall’immagine della terra, del cielo e di 
un mare con cinque barche a vela.
Il gonfalone è costituito da un drappo di verde. La bandiera è un drappo troncato di 
azzurro e di verde; è attestato l’uso anche di un’altra bandiera dal modello differente, a 
strisce verdi e bianche, sormontate dalla dicitura “Città di Riccione” di verde in campo 
bianco. Talvolta su quest’ultima è presente lo stemma cittadino, stilizzato e di verde, 
recato al di sopra della dicitura.
Non tutti sanno che questa piccola realtà sull’Adriatico di Romagna può definirsi “Città” 
solo dopo il 7 agosto 1990 grazie ad un decreto del Presidente della Repubblica France-
sco Cossiga. Possiamo dire che a questo punto i due nuclei abitati di Riccione erano San 
Lorenzo e proprio Riccione Paese.
Con la costruzione della ferrovia nel 1861 e la fermata a Riccione nel 1865 - dovuta 
all’intervento di Don Carlo Tonini arciprete di Riccione - si accorciarono le distanze e 
per intervento del comitato per gli ospizi marini creato ad hoc da autorevoli rappresen-
tanti del luogo (farmacista, il medico, il prete...) in rapporto con il comitato di Bologna, 
arrivarono nel borgo di Riccione paese, accolti presso le povere ma dignitose e ospitali 
famiglie, i primi bambini scrofolosi.
Con l’inizio delle prime forme di attività turistica della marina inizia a prendere forma 
una struttura urbana destinata, nel volgere di pochi anni, a trasformare completamente 
l’antica fisionomia del territorio riccionese. Il vecchio borgo perde gradatamente la sua 
impronta di centro delle attività economiche e sociali: vi rimarranno la chiesa, la scuola, 
l’ospedale, il foro boario.
Una passeggiata nel Paese riconsegna al visitatore le atmosfere del borgo che si ada-
giava lungo la vecchia via. Sede di negozi, botteghe e caffè, il borgo ospita iniziative 
culturali e d’intrattenimento fra cui la tradizionale Festa del Beato Alessio la domenica 
successiva alla Pasqua.
Un intervento di sostegno importantissimo viene dalla generosa opera della grande be-
nefattrice Maria Borman Ceccarini che dona ai riccionesi il giardino d’infanzia (inaugu-
razione 1891) e l’ospedale (prima pietra 1992). 
Oggi agli occhi del visitatore riccionese o di coloro che si recano in questa area commer-
ciale all’aperto, Riccione Paese si presenta con i suoi luoghi storici e riconoscibili. Molto 
bella la fontana di Piazza Matteotti, un vero punto d’incontro per chiacchiere e piccoli 
spettacoli dove a fare da cornice ci sono diverse attività commerciali.
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Milena Morri
intermediario assicurativo

Via Lazio, 25
Riccione Paese

info@assiamica.com
Orario unico 9,00 - 16,00 

Tel. 0541 690602
Cell. 335.7060799

328 9844497

La tua
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Dottoressa Silvia Semprini
Scienza della nutrizione.

Viale Frosinone, 4/b Riccione
Tel. 328 0467954

Percorsi di
dimagrimento
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Fitoterapici
 ed alimenti dietetici

Test
intolleranze

Alimentari

Questa scultura in ferro inaugurata nel 1990 è una riproduzione dell’artista Simoncioni che ripristinò un simbolo riccionese messo a riposo a ridosso della seconda guerra mondiale.
I viali che riconosciamo più importanti sono le arterie che delimitano questo antico quartiere riccionese che non ha solo l’inizio di viale Ceccarini - dalla rotatoria del vecchio ingresso 
del nostro Ospedale - bensì Corso Fratelli Cervi che percorre per tutta la lunghezza questa area e viale Diaz, viale Lazio, viale Panoramica e non ultima la maestosa piazza Unità dove 
il venerdì si allestisce il nostro variopinto mercato settimanale.
Riccione Paese è la sede di importanti aziende commerciali e di servizi come farmacie, istituti bancari, assicurazioni, la sede della nostra sezione della Croce Rossa Italiana e diversi 
bar e ristoranti. Molteplici sono i negozi che potrete trovare passeggiando per le vie storiche. La scelta non manca in quanto sono diversificate le attività che propongono i propri 
prodotti: abbigliamento, gioiellerie e bigiotterie, fotografi ed ottici, fiorerie, gastronomie ed enoteche, ricerca di accessori alla moda, generi alimentari, erboristerie, parrucchieri ed 
estetiste, cartolerie e casalinghi, gelaterie e pasticcerie…
Fortunatamente non mancano i parcheggi e le fermate dei mezzi pubblici rendendo così questa zona completa di ogni servizio.
Cosa possiamo raccontare delle iniziative popolari che si svolgono lungo i viali di Riccione Paese?
Fin da bambini, noi riccionesi, aspettavamo il nostro Patrono, la settimana dopo Pasqua, perché in Piazza Unità viene e veniva allestito il nostro Luna Park invernale. Momento di gioia 
e di festa un po’ per tutte le età. Chi si dimentica gli sbalzi sul tagadà, o i giri a prendere il pennacchio del calcinculo o la battaglia finale sull’ottovolante.
La dolcezza e le luverie sono ancora oggi assicurate dalle bancarelle di dolciumi e specialità nostrane.
Le feste che si organizzano da queste parti sono state molto apprezzate anche da ospiti provenienti dalle zone limitrofe. I famosi mercatini dell’antiquariato, come le cene sui viali o 
gli spettacoli itineranti. Tra le feste o sagre più riconosciute annoveriamo certamente quella dedicata alla cioccolata: CiocoPaese.
Il vecchio Paese è anche il ritrovo per giovanissimi alle prese con le loro mini bancarelle colorate, dove per pochi spiccioli, puoi portare a casa un fumetto, un giocattolo o un piccolo 
accessorio.
Raccontare in poche righe quello che in molti definiscono il vero cuore di Riccione non è così facile. Così come non è semplice trasferire le emozioni che proverete incontrando i sorrisi 
di questi operatori e visitando le loro attività. Vi aspettiamo a Riccione Paese, per vivere del tempo prezioso in ogni momento dell’anno…

Testo: Fonti dal web - Fotografie: Daniele Casalboni - Vilma Volpetti - Collezione Tino Maestri
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www.riccione100x100.it

IL DIRETTORE PIÙ PREZIOSO 
DEL “CORALLO”
LA STORIA DEL “PIÙ AMATO DELLA
RIVIERA ROMAGNOLA”: SILVANO TURCI
Basta guardarlo negli occhi e parlarci qualche minuto per cogliere immediatamente la bontà, genuinità e “savoir faire” del trentennale direttore del prestigioso Hotel Corallo di Riccio-
ne. Ma ora vi raccontiamo la sua importante storia, premettendo che Silvano ha accolto noi di Riccione100x100 nella magica location del Roof Garden del Corallo, circondati dai colori 
del tramonto e dal profumo di mare e di sardoncini arrosto, per prestarci gentilmente attenzione per una gradevole intervista, che troverete anche online e sulle nostre pagine Social, 
arricchita da suggestive immagini e fotografie. Silvano è originario di Novafeltria (si definisce per questo Marchignolo), paese dell’entroterra che ama, ma fin da ragazzino ambiva alla 
carriera alberghiera, tant’è che ha frequentato la relativa scuola di Rimini. 
A seguire, testa la vera gavetta dei tempi che furono, sudandosi il suo mestiere e passando dal commis, al barista, al portiere di notte. La prima stagione parte al Park Hotel di Marina 
di Ravenna, transitando poi per gli hotel di Rimini del gruppo Amati, quali Ambasciatori, Bellevue e Kursaal, dove è iniziata la sua crescita professionale. Dopo 7 anni di portineria come 
capo ricevimento all’hotel Imperiale di Marina centro, approda nel 1987 a Riccione all’Hotel De La Ville, con la sua prima esperienza nella direzione. Poi dopo un anno alla Company 
Hotel, dove insieme ad altri albergatori aveva fondato un’agenzia per portare i congressi a Riccione, esattamente il 2 gennaio del 1991 ingaggiato dalla famiglia Spadini, è iniziata la 
sua carriera come Direttore all’Hotel Corallo, 33 anni fa dunque, dove ancora prosegue con la stima di clienti, fornitori e colleghi con enorme successo e professionalità.
Qual è stata l’esperienza che ti ha segnato di più, o che ti ricordi con un’emozione particolare?  
“Io credo di aver avuto un paio di esperienze che mi hanno forgiato e formato: la prima in Val di Fassa quando, insieme a un paio di segretari disperati, siamo stati catapultati in 
un ambiente completamente diverso da quello abituale ed abbiamo gestito circa 700 persone, dove arrivavano contemporaneamente 400 clienti alla volta, esperienza fenomenale.  
La seconda è quella della Company Hotel, che mi ha inserito nel mondo dei congressi, permettendomi di conoscere persone - con le quali è nata anche una bella amicizia - con cui 
tuttora organizzo eventi, dopo trent’anni”.
Oramai tu sei un Vip di Riccione, ma quali sono invece i Vip dai quali sei attorniato?
“Il più attuale è il mio amico Pucci, famoso comico, poi abbiamo goduto delle nostre grigliate assieme a Chicco Mentana, mentre al Bellevue conobbi  
De Gregori, Venditti, Dalla, De André, i Matia Bazar e nello stesso periodo ricordo che servivo - rigorosamente al pomeriggio - la colazione a Renato Zero. Un 
altro momento speciale che ricordo con particolare affetto è quando nell’estate - molto probabilmente del ’72 - ho conosciuto Mia Martini mentre preparava 
un pezzo al pianoforte insieme ad un musicista inglese e c’era anche Maurizio Vandelli, su un divano lì accanto. Momenti indimenticabili… Questo 
è un lavoro fantastico che dà l’opportunità di conoscere… il mondo!”. 
Poi il Direttore ci parla del cambiamento più radicale che ha visto al Corallo, una svolta importante avvenuta 15 anni fa con la creazione 
del Corallo Bay e della sala Congressi; la seconda invece l’anno scorso, con l’aggiunta di una sezione nuova con ben 26 suites, che è 
stata la ciliegina sulla torta di questa bellissima favola. “Questi anni mi sono volati, non ci siamo mai annoiati, cercando di migliorare 
continuamente i nostri servizi”. Aggiunge poi, con l’umiltà che lo contraddistingue, di essere non tanto il direttore più bravo, ma sicuramente 
appassionato del suo lavoro e crede sia questo che è piaciuto ai Riccionesi e ai suoi collaboratori.

Alla nostra domanda: Ti senti un buon direttore di orchestra? Turci risponde: “Penso di esserlo stato, sperando di essermi comportato in modo giusto e corretto nella gestione dei 
miei collaboratori ed aver soddisfatto il più possibile le loro esigenze”.
In questa splendida cornice sotto il cielo di Riccione, con del buon cibo, un calice di vino fresco e in buona compagnia, il nostro direttore non vuole essere ringraziato, bensì è felice, 
come da sua natura generosa e propensa a fare stare bene i suoi ospiti, di offrire a noi della redazione un bellissimo proseguimento di serata, mentre lo lasciamo alle tante persone 
che ci tengono a salutarlo e stare con lui. Concludiamo ringraziando Silvano Turci, del quale siamo tutti concordi essere prima di tutto una bella e piacevole persona, dai sani valori 
umani. Speriamo possa allietare ancora per anni i clienti del Corallo, anche se ovviamente ha in previsione di dedicare prossimamente un po’ di tempo in più alla famiglia e magari 
gli auguriamo di dedicarlo anche a qualche piacevole hobby e ad una meritata vacanza.

Simona Leardini
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LA SECONDA
VITA DI
MARGHERETA
MORETTI
CASSIERA E PATTINATRICE,
FOTOGRAFA PER PASSIONE

Una passione che ha scoperto fin da bambina e che ha poi sviluppato con l’avvento 
delle tecnologie, in particolare quei telefonini che oggi fanno tutto e senza i quali, 
sembra, non si possa stare. La fotografia è così entrata prepotentemente nella vita 
di Marghereta Moretti occupando una parte del suo tempo libero.
“Sono nata e cresciuta a Riccione fino all’età di 36 anni - racconta - poi ho comprato 
casa a Sant’Andrea in Casale perché lì gli appartamenti costavano meno. Ho due 
figli, uno di 29 anni avuto dal mio precedente matrimonio e Anita di 18 dal mio at-
tuale compagno. Ho sempre lavorato a Riccione come commessa in viale Ceccarini, 
banconiera in un panificio e in una pizzeria di viale Dante, poi ho gestito per qualche 
anno un ristorante insieme ai miei genitori e ad uno dei miei fratelli (l’altro fa il 
gommista, ndr): il Portofino”.
Ma oggi è cambiato tutto. “Adesso lavoro al Conad alle Befane - prosegue Marghere-
ta - sono 16 anni che sono lì, faccio la cassiera ma il mio ruolo è quello di pattinatri-
ce. A Riccione la mia famiglia è molto conosciuta, i Pituta, famiglia numerosa, 
mio babbo aveva 13 fratelli. Due non ci sono più, gli altri sono sparsi per il mondo, 
in Inghilterra, in Germania, a Tenerife, tutti grandi lavoratori”.
Ma veniamo al nocciolo della questione. “Ho ereditato la passione della fotogra-
fia da mio babbo, quando era giovane come secondo lavoro andava in uno studio  
fotografico.  
A me la fotografia piace molto perché mi rilasso quando posso scattare, tanto è vero 
che quando vedo dalla mia finestra il mare a volte prendo la macchina 
e vado giù e scatto, più che altro col telefono perché la mac-
china è ingombrante e ha bisogno di continue applicazio-
ni. Col telefono è meglio, spesso e volentieri mi arrab-
bio perché le foto non vengono come voglio io… ma 
fa parte anche questo di una passione cresciuta col 
tempo così per scherzo da quando ci sono i telefo-
nini: ce l’ho sempre dietro e ogni cosa che vedo, 
un animale, un ragno, scatto a ripetizione. Pochi 
giorni fa ho fatto una fotografia ad un ragno che 
era attaccato ad una canna, piccolissimo, si vedeva 
tutto, il pelo, gli occhi. A me queste cose danno molta 
soddisfazione. Mi sono appassionata talmente tanto che 
sono arrivata a vincere il primo premio all’Amarcort Festival  
sezione fotografia. Pensate… e due anni prima sempre lì ero 
arrivata seconda. 
E’ una passione - conclude Marghereta  - a volte travolgente: e più mi dà soddisfa-
zione più scatto”.

vitt. pie.

Buone FesteBuone Feste
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Da più di vent'anni entriamo nelle vostre case con convenienza e qualità, caratteristiche che ci hanno sempre

contraddistinto, inoltre da un paio d'anni abbiamo allargato i nostri e vostri orizzonti con elementi di design adatti

a qualsiasi ambiente, ma stando attenti alla convenienza che è sempre stato il nostro punto di forza. 

Il 99 Cent Shop e il Maison Chic i vostri negozi di quartiere in Viale Dante, 124 a Riccione. Tel. 3384067875.

99cent_shop_riccione maisonchic_riccione 

www.riccione100x100.it

UN VULCANO
DI ENERGIA: TOTTA!
Carlotta Villa, per gli amici Totta, è la giovane General Manager di Riviera Consulting. 
Nella magica e professionale atmosfera del Riviera Golf di San Giovanni in Marignano, ho il pia-
cere di fare una chiacchierata con questa intraprendente ragazza. La prima cosa che ci tengo a 
raccontarvi è che appena si inizia a parlare con Carlotta, ci si trova di fronte a una giovane anima 
che trasuda determinazione, sicurezza e forza, in modo prorompente e disarmante, sottolineate 
dal suo sguardo deciso e sincero.
È vero che da ragazzina è stata pluricampionessa italiana e addirittura europea di karate e come 
sappiamo chi impara a lottare nello sport, con disciplina, volontà e costanza, lo riporta in genere 
nella vita, nei rapporti umani e nel lavoro. Spesso quando gli imprenditori hanno successo a que-
sta età, risultano un po’ presuntuosi, invece di lei stupisce anche il fatto che la fermezza con cui 
si espone è affiancata da una grande umiltà e disponibilità all’ascolto e al confronto. La Totta, a 
soli 29 anni, è già piena di esperienze, formazione e viaggi; con coraggio, come ha imparato dal 
karate e dal suo amato e compianto Maestro - Riccardo Salvatori - combattendo ha scoperto i pro-
pri talenti ed ha intrapreso una carriera di successo; inoltre dirigendo la sua attività, ha lanciato 
altrettanti fuoriclasse giovanissimi, ai quali da vera imprenditrice sa delegare la consulenza per 
dirigenti e aziende. Partendo dal liceo scientifico Volta di Riccione, ha lavorato qualche anno all’e-
stero (Parigi, Beirut e Londra) nel settore della moda, vestendo personaggi famosi e con passione 
per il suo lavoro. Tuttavia ha vissuto momenti di solitudine e incomprensione e nonostante lei si 
sentisse brava, non si sentiva apprezzata. Ha deciso quindi di tornare in Italia, dove ha conosciuto 
le persone giuste ed è entrata in un’azienda che prima di tutto l’ha fatta crescere, offrendole una 
scuola di formazione. Da questa opportunità ha compreso che la fortuna la fanno le persone e una 
delle cose più importanti è circondarsi di collaboratori di valore, oltre che lavorare intensamente 
e con passione. Abbiamo avuto modo di leggere il suo libro: Il Metodo Totta, che spiega come vin-
cere con le doti essenziali che per lei sono “Testa, Cuore e Palle” (licenza natalizia, ndr). Solo con 
la sinergia di questi elementi è possibile raggiungere gli obiettivi e imparare a gestire la propria 
attività in modo vincente, partendo dalle basi della vendita, del marketing e della gestione finan-
ziaria, con il valore aggiunto che la Totta e collaboratori, insegnano. Tra le curiosità, Carlotta ci 
svela che la copertina del libro, molto particolare e colorata, è stata creata dal disegnatore di Tim 
Burton! Asserisce poi, rispondendo alle mie domande: “È necessario un grande scatto per passare 
da professione a impresa, ci vuole consapevolezza, è necessario delegare. Io amo gli eventi per cui 
seguo le aziende che li organizzano, altri miei consulenti seguono diversi settori, tra i quali ristora-
zione, alberghiero e ultimamente anche metalmeccanico. Investire in marketing è fondamentale per 
aumentare il fatturato, così come creare una squadra forte di risorse umane. Credo nei lavoratori 
under 30 nella mia realtà, perché il marketing lo sanno fare meglio i giovani. I social sono fonda-
mentali oggi, ma anche il marketing tridimensionale (giornali, libri, fiere, eventi…) è importante, 
delegandolo alle persone giuste. Aprire una partiva IVA inizialmente non è facile, ci sono molte sfide, 
ma quando ingrani è tutta un’altra vita, puoi ritagliarti viaggi, momenti di svago, soddisfazioni che 
da dipendente spesso non puoi permetterti”. Cosa vuoi fare in futuro? “Nel futuro voglio sentirmi 
libera, non avere necessità di lavorare, per questo devo espandere il business. Vorrei fare volonta-
riato, aiutando realtà bisognose di diverso tipo e vivere di rendita passiva. Tra i miei sogni ci sono: 
creare un agriturismo enorme nelle Marche col mio fidanzato, che è di Jesi. Inoltre vorrei diventare 
mamma creando una famiglia molto numerosa”.
È un peccato che non possiate ascoltare la sua voce perché oltre alle qualità descritte, la Totta è 
molto simpatica, ha una risata limpida e contagiosa, che sicuramente potrete apprezzare nell’in-
tervista che uscirà prossimamente sui nostri canali social. 
Grazie Totta per l’entusiasmo che ci hai trasmesso.                                              Simona Leardini
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UN VULCANO
DI ENERGIA: TOTTA! QUESTE RAGAZZE CI FANNO SOGNARE…

Inizio di stagione con il botto per il Pattinaggio Artistico Riccione alla Rassegna Regionale Gruppi 
Spettacolo UISP di San Giovanni in Persiceto. In pista le formazioni riccionesi in quartetto e gruppi 
spettacolo.
Un meritato argento per il Quartetto Baby composto da Chiara Fabbri, Angelica Giovagnoli, Stella 
Giampietro e Iris Muca, che ha gareggiato nella categoria Quartetti Professional Giovani, rompendo il 
ghiaccio e scendendo in pista per la prima volta con il nuovo programma di gara dal titolo “Una notte 
tra mille”.  È argento anche per le veterane Greta Nicoletti, Giulia Sciannimanico, Linda Tonti e Sofia Le-
pri del celebre Quartetto Heart, che si aggiudicano la seconda posizione su undici formazioni in gara, 
nonostante qualche sbavatura che verrà perfezionata grazie agli impegnativi allenamenti quotidiani.
E ancora grandi soddisfazioni dal Quartetto Green Pearl (Viola Gabellini, Annamaria Pagnotta, Etto-
re Baistrocchi e Sara Zaghini) che, nonostante qualche imperfezione, riesce a conquistare il titolo di  
campione regionale UISP nella categoria Quartetti Uisp Giovani Promotional. 
Grandioso risultato con ottimi punteggi per il gruppo Green Pearl Show Team, che conquista il gradino 
più alto del podio nella categoria Gruppi Under 12 Promotional con il programma “Un’amicizia senza 
confini”.
Le allenatrici Daniela Fasanella, Alice Cappellini, Asia Succi e Barbara Di Ghionno portano a casa risul-
tati esaltanti, complimentandosi con tutti gli atleti.
Tutte le formazioni hanno partecipato in questi al Gran Galà di Natale in programma al Play Hall di 
Riccione: una serata di grande spettacolo e altissimo livello, insieme ai grandi campioni del pattinag-
gio Rebecca Tarlazzi, 16 volte campionessa mondiale di artistico, e la coppia Roberta Sasso-Gherardo 
Altieri De Grassi, campioni mondiali nella specialità coppia danza in Colombia lo scorso settembre.

PATTINAGGIO ARTISTICO

COMMERCIO SCOOTER NUOVI E USATI
BICI ELETTRICHE
OFFICINA AUTORIZZATA
Via Adriatica, 5a Misano Adriatico
Tel. 0541.614123 - info@tmoto.it

       333.6287876             Maurizio Tamburini

NASTRO AZZURRO A RICCIONE
MOTOCLUB ARCIONE, RACCONTATO DAL PRESIDENTE ARMANDO MASINI
Per tutti quelli che lo aspettavano da tempo e non sapevano del lieto evento, il 10 Febbraio 2023 è nato il Moto Club “Arcione” 
ASD, nome che deriva (secondo alcuni storici) dalla sella del cavaliere che ha dato il nome alla nostra Città essendo allora 
un’antica stazione di posta per il cambio della cavalcatura. Il cavaliere di allora, con corazza ed elmo, è diventato un 
motociclista con tuta e casco ed ha sostituito il cavallo con una motocicletta, ma non l’arcione. La sicurezza innan-
zitutto, allora come oggi.
Abbiamo l’obiettivo di riportare la passione del “mutor” nella nostra Città, che è anche la Città del Presidente 
della Federmoto Avv. Giovanni Copioli, accogliendo tutti coloro che hanno voglia di aiutarci a fare qualcosa di 
importante, condividendo iniziative a tema, corsi di guida sicura, giornate in moto ed eventi sportivi, senza 
dimenticare i ricordi di gare e piloti che hanno contribuito a creare il mito della “Terra dei Motori e dei piloti”.
Vogliamo provare a fare qualcosa di rilevante per noi e per il motociclista all’interno del comparto turistico 
per eccellenza d’Europa e per questo, abbiamo già in programma la costituzione di un Club di Prodotto rivolto 
a chi ama essere coccolato nei propri viaggi.
Abbiamo inoltre intenzione di dare tanto spazio agli appassionati di e-bike per uscite in gruppo nel nostro 
entroterra, pronti a sfatare il termine “zavorrine”, organizzando al nostro interno il gruppo delle “bikerine”.
Non vogliamo essere per i piccoli orticelli, piuttosto per la sinergia con altri Motoclub, perché solo in questo 
modo e con il rispetto reciproco, si cresce. Per chi ama stare in “Arcione” consigliamo di mettere un LIKE alla 
nostra pagina        facebook.com/Motoclubarcione        instagram.com/moto.clubarcioneofficial 

Per chi vuole contattarci, siamo con piacere disponibili a questi riferimenti:
e-mail: motoclubarcione@gmail.com; telefono: 335.5840902                                                         Armando Masini                                                                                                         
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